
Pachino.  Accoltella  un
connazionale per vendicare la
moglie: denunciato 32enne
Avrebbe accoltellato un connazionale, ferendolo con due ferite
al torace, con l’intento di vendicare la moglie per via di un
litigio. Denunciato un giovane tunisino di 32 anni. Secondo
quanto ricostruito dagli agenti del commissariato di Pachino,
l’uomo, a seguito di una lite, lo scorso mese, tra la moglie e
la vittima, avrebbe incontrato l’uomo e, proprio per vendicare
la  donna,  lo  avrebbe  aggredito,  estraendo  un  coltello
procurando all’antagonista due ferite da taglio all’addome.

Siracusa  verso  lo  stato  di
calamità,  risarcimenti  anche
per i privati
Possibilità  di  risarcimento  danni  e  agevolazioni  per  le
ristrutturazioni per i cittadini che hanno subito danni a
seguito dell’ondata di maltempo dello scorso fine settimane.
Nel caso in cui la richiesta di stato di calamità naturale
venga  riconosciuto,  anche  per  i  privati  si  aprirebbe  la
possibilità di far fronte alle conseguenze per abitazioni o
altre  strutture  di  cui  sono  proprietari.  In  buona  parte,
secondo quanto spiegato dal sindaco, Giancarlo Garozzo, il
quadro è già chiaro, viste le verifiche effettuate dai vigili
urbani e dalla Protezione civile. Nel caso in cui, invece, la
richiesta di intervento non sia stata effettuata, è ancora
possibile  avanzarla  attraverso  il  numero  verde  della
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Protezione civile 800 18 75 00. Saranno i tecnici comunali a
stabilire se le strutture hanno subito danni , di quale entità
e se quindi possono rientrare tra le agevolazioni previste
dallo  stato  di  calamità  naturale.  Per  la  parte  pubblica,
invece,  la  verifica  è  affidata  alla  Protezione  civile
regionale.

Siracusa.  Nuovo  ospedale:
"Tanti  proclami  ma  tutto
fermo"
” I proclami e le rassicurazioni dei deputati del Pd non hanno
sbloccato  l’impasse  relativa  alla  costruzione  del  nuovo
ospedale del capoluogo”. A sostenerlo sono il parlamentare
regionale Vincenzo Vinciullo e i consiglieri comunali Salvo
Castagnino, Fabio Alota e Elio Di Lorenzo. Parlano di una
“maggioranza parolaia e inconcludente, che, dopo aver detto
che l’area individuata da anni non andava bene, non riesce a
trovare  una  soluzione  e  così  la  proposta  del  consiglio
comunale viene mandata in commissione, dalla commissione agli
uffici, poi rispedita in commissione e rinviata al consiglio
comunale, in un gioco delle parti e delle maschere dove anche
Pirandello  avrebbe  avuto  qualche  difficoltà  ad
orientarsi”.Parole dure quelle usate da Vinciullo, Castagnino,
Alota  e  Di  Lorenzo.  Il  tono  si  alza  ancora  quando  gli
esponenti  di  opposizione  sostengono  che  “questa
amministrazione  comunale  non  vuole  nemmeno  creare  le
condizioni per recuperare, con la prossima Finanziaria, le
risorse per costruire il nuovo ospedale, con la maggioranza
impegnata  a  litigare  su  ogni  cosa  e  a  denunciarsi
vicendevolmente”.
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Siracusa.  Nuovo  ospedale,
Area  Democratica:
"Indisponibili  a  posticipare
ancora la scelta"
Una presa di posizione chiara. E’ dei componenti del gruppo
consiliare di Area Democratica Cosimo Burti, Giuseppe Casella
e  Antonio  Moscuzza.  In  previsione  della  seduta  del  29
settembre, convocata dal presidente del consiglio comunale,
Santino  Armaro  con  all’ordine  del  giorno  l’individuazione
dell’area su cui realizzare il nuovo ospedale, i consiglieri
rendono chiara la propria indisponibilità “ad aggregarsi a
qualsiasi  iniziativa  in  aula  tendente  a  procrastinare
ulteriormente la scelta dell’area in cui dovrebbe sorgere il
nuovo  ospedale  a  Siracusa”.  Un’ipotesi  che  pare  stia
veleggiando tra i corridoi di palazzo Vermexio per ragioni che
sarebbero legate ad esigenze politiche e di mantenimento di
equilibri che, in alcuni casi, sono venuti meno all’interno
della maggioranza. Burti, Casella e Moscuzza non ci stanno.
“Improponibile  sarebbe-argomentano-  ipotizzare  ulteriori
rinvii, se questi dovessero servire a ripristinare equilibri
all’interno  di  gruppi  consiliari  che  hanno  dimostrato
contrapposizioni  interne  incuranti  delle  attese  della
collettività. La scelta dell’area su cui costruire il nuovo
ospedale non può essere condizionata da un illusorio tentativo
di convergere su una scelta condivisa, né quest’ultima ipotesi
potrebbe  essere  chiamata  a  giustificazione  di  ulteriori
ritardi.  La  cittadinanza  è  del  tutto  disinteressata  ai
bizantinismi  politici,  ai  suoi  caminetti,  alle  astruse
motivazioni  chiamate  a  giustificazione  di  un  intollerabile
ritardo. E’ arrivato quindi il momento-proseguono i componenti
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di Area Democratica- in cui ogni singolo consigliere comunale
si assuma le proprie responsabilità”. Poi arrivano ad avanzare
un’ipotesi  estrema.  “In  caso  contrario-concludono  Burti,
Moscuzza  e  Casella-  ulteriori  ritardi  giustificherebbero
l’ineluttabile necessità di togliere il disturbo per manifesta
incapacità”.

Solarino.  Interventi  sulla
rotatoria della 124, Gianni:
"Ora il Comune faccia presto"
L’Anas interverrà sulla rotatoria della strada statale 124.
Una conferma che rappresenta un motivo di soddisfazione per il
consigliere comunale Michele Gianni, da cui parte, però, anche
una sollecitazione indirizzata al sindaco, Sebastiano Scorpo.
“Sono lieto di sapere che asi interverrà sulla rotatoria tra
Solarino e Floridia-spiega il consigliere comunale- Mi auguro
che non si dovrà attendere troppo per avere le necessarie
migliorie”.  Gianni  esprime,  tuttavia,  anche  alcune
perplessità. “È curiosoche una richiesta avanzata a maggio
dall’amministrazione  comunale  nei  confronti  di  Anas  –
sottolinea – abbia avuto risposta solo poche settimane dopo il
sopralluogo  richiesto  da  me  all’azienda  e  al  quale  ho
partecipato personalmente insieme con il tecnico dell’Anas. A
ogni  modo  è  bene  che  qualcosa  si  faccia.  Sebbene  questi
interventi non risolveranno del tutto il problema – conclude
Gianni  –  che  rimane,  comunque,  legato  anche  alle  cattive
abitudini di molti automobilisti, è un passo avanti da fare
immediatamente. Il Comune faccia presto a reperire i fondi e
non lascia i cittadini in sospeso”.
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Noto.  Operazione  antidroga
"Ultimo  atto",  arrestati  la
moglie e il fratello del boss
Pinuccio Pinnintula
Questa mattina, su disposizione della Direzione Distrettuale
Antimafia  di  Catania,  Agenti  della  Polizia  di  Stato  in
servizio al Commissariato di Avola ed alla Squadra Mobile di
Siracusa  hanno  eseguito  un’ordinanza  di  applicazione  della
misura cautelare personale degli arresti domiciliari, emessa
dal G.I.P. presso il Tribunale di Catania, nei confronti di
Nunziativa Bianca, netina di 59 anni e Gianfranco Trigila, 42
anni, di Noto. Sono accusati di associazione a delinquere
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti e per la
gestione diretta della stessa attività di spaccio, il tutto
aggravato dalla “finalità mafiosa”, ovvero per agevolare le
attività del sodalizio mafioso denominato “clan Trigila”
I due sono rispettivamente la moglie ed il fratello di Antonio
Trigila,  inteso  “Pinuccio  Pinnintula”,  storico  capo
dell’omonimo clan, attualmente ed ormai da più di vent’anni
detenuto in esecuzione di condanna all’ergastolo.
Le misure odierne giungono all’esito di una lunga, complessa
ed  articolata  attività  investigativa,  sviluppata  dal
Commissariato di Avola e diretta dalla D.D.A., che ha permesso
di portare alla luce un articolato e redditizio traffico di
sostanze stupefacenti organizzato dai vertici del clan Trigila
di concerto con la “ndrina” calabrese, che, da anni, vanta una
base operativa nel milanese.
In particolare, le risultanze investigative hanno dimostrato
come  il  clan  Trigila,  tra  il  2010  ed  il  2015,  avesse
organizzato un’intensa, fiorente e ben organizzata attività di
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spaccio di stupefacenti di cui si riforniva direttamente in
Lombardia  per  poi  immetterle  sul  mercato  di  riferimento,
costituito  prevalentemente  dall’area  sud  della  provincia
siracusana.
L’indagine, inoltre, ha permesso di appurare, da un lato, come
il traffico di sostanze stupefacenti abbia costituito, sino ad
epoca recente, una delle attività maggiormente remunerative
poste in essere dal clan mafioso dei Trigila, dall’altro, come
il sodalizio criminale siracusano faccia ancora oggi capo a
Trigila Antonio inteso “Pinuccio Pinnintula”, nonostante la
risalente detenzione carceraria cui lo stesso è sottoposto.
In particolare, in relazione ai due destinatari delle misure,
Bianca Nunziatina e Trigila Gianfranco, l’indagine ne ha ben
delineato il preminente ruolo all’interno del clan, di cui
rappresentano al momento i vertici, in assenza di colui che ne
è, comunque, ancora il capo indiscusso, Trigila Antonio, come
testimoniano le risultanze delle attività investigative.
Spicca,  in  particolare,  il  ruolo  di  Bianca  Nunziatina,
portavoce all’esterno delle direttive impartite dal carcere
dal  boss  detenuto  e  diretta  esecutrice  delle  indicazioni
ricevute dal marito.
L’indagine, svolta avvalendosi di operazioni tecniche e del
contributo  fornito  dai  collaboratori  di  giustizia,  vede
coinvolte  diverse  persone,  la  cui  posizione  è  tuttora  al
vaglio degli inquirenti, fermo restando che, per alcuni di
essi,  attualmente  detenuti,  non  sussistevano  attuali  e
concrete esigenze cautelari.

Avola.  Brutale  pestaggio  di
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un giovane, denunciati gli 11
presunti autori
Un  pestaggio  brutale.  In  undici  avrebbero  picchiato
selvaggiamente  un  giovane  di  22  anni.  L’episodio  si  è
verificato il 28 agosto scorso, nella notte, in piazza Maria
Grazia Cutuli, nei pressi del Parco Robinson. Gli agenti del
commissariato di Avola, al termine delle indagini avviate,
hanno denunciato quattro diciottenni, tre diciannovenni, tre
diciassettenni e un 22enne, ritenuti gli autori del pestaggio.
Secondo quanto accertato, durante una serata in discoteca, nei
pressi di Cassibile,il giovane, vittima del pestaggio, sarebbe
intervenuto in difesa di un conoscente che, inavvertitamente,
aveva versato parte del suo cocktail sugli abiti di uno dei
minori.  Veemente  la  reazione  dell’adolescente,  spalleggiato
dal piu’ grande dei maggiorenni. Il giovane avolese aveva così
fronteggiato  il  gruppo  di  suoi  compaesani,  che  peraltro
conosceva.  Ne  sarebbe  scaturito  un  alterco,  sedato  dai
buttafuori  del  locale,  che  li  avevano  allontanati.  Alle
quattro del mattino i tre giovani si sono incontrati al parco
Robinson  dove  la  vittima  è  stata  aggredita  da  undici
giovani.Soccorso e trasportato al Pronto Soccorso, i sanitari
gli riscontravano, oltre diverse contusioni su tutto il corpo,
la  lussazione  di  una  spalla,  un  ematoma  alla  testa  e  la
frattura dello zigomo, di cui un frammento osseo stava per
incidere sulla retina, mettendone a repentaglio la vista. Il
ragazzo è stato sottoposto ad intervento chirurgico.Gli undici
giovani  sono  stati  segnalati  alle  Procura  Ordinaria  ed  a
quella dei minori per il reato di lesioni personali aggravate
(dalla premeditazione, dai futili motivi e dalla pluralità di
autori) in concorso.
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Siracusa.  Servizio  idrico,
Vinciullo:  "Dubbi
sull'affidamento"
“Anomalie nell’affidamento della concessione per la gestione
del  servizio  idrico  integrato  a  Siracusa  e  Solarino”.  Le
avrebbe  riscontrate  l’Anac,  l’associazione  nazionale
anticorruzione  secondo  quanto  spiegato  questa  mattina  dal
deputato  regionale  Vincenzo  Vinciullo  e  dai  consiglieri
comunali Salvo Castagnino e Fabio Alota. Il presidente della
commissione Bilancio dell’Ars parla di “carenza di pubblicità
dell’avviso per manifestazione d’interesse pubblicato nel 2014
dal Comune di Siracusa nel solo sito dell’Ente e di un piano
economico  finanziario,  allegato  alla  convenzione,  che  non
conteneva tutte le informazioni previste dalla normativa in
vigore”.  Perplessità  che,  evidenziano  gli  esponenti  di
opposizione,  erano  state  poste  in  rilievo  proprio  dalla
minoranza.  In  particolar  modo  parlano  della  “procedura  di
affidamento, “durata 8 mesi e non secondo i tempi dell’urgenza
che aveva caratterizzato la fase in iniziale, con l’avviso
pubblicato  per  15  giorni”.  Vinciullo,  Castagnino  e  Alota
auspicano che la magistratura faccia chiarezza.

Siracusa  tra  le  città  più
accessibili  d'Italia,  8  in
pagella secondo la classifica
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Anmil
Un’attenzione per l’accessibilità che altre città italiane si
sognano.  Siracusa  viene  premiata  dall’Anmil,  l’associazione
nazionale mutilati e invalidi del lavoro, che al termine di
un’approfondita indagine, condotta in tutta Italia, ha stilato
le  relative  “pagelle”.  Siracusa  spicca  con  il  suo  8  in
pagella, che è il voto più alto conferito. Segno che c’è
ancora tanto da fare in termini di politiche a favore dei
diversamente abili ma segno anche che, rispetto al panorama
nazionale, Siracusa ha compiuto passi da gigante. Le fanno
compagnia, con lo stesso punteggio, Cremona, Ferrara e Torino,
seguite da Belluno, Bolzano, Pordenone, Trento, Verbania con
7,5, e Reggio Emilia, Trieste, Milano e Latina con 7. In
Sicilia, tra le peggiori, figura Agrigento con un 2 in pagella
che fa riflettere, ma che accomnuna la città della Valle dei
Templi a Campobasso, e L’Aquila. Meno accessibile di Siracusa
anche roma. La Capitale non supera il punteggio di 4, come
Venezia e Napoli.

Siracusa.  Abbattuti  sei
alberi  di  villa  Reimann:
"Erano pericolosi"
Abbattuti sei alberi del parco di Villa Reimann. Operai al
lavoro questa mattina, per la rimozione anche dei tronchi.
L’operazione ha comportato anche la chiusura al traffico di un
tratto via Necropoli Grotticelle, al fine di garantire lo
svolgimento  dell’attività.  L’abbattimento  dei  sei  alberi  è
stato  predisposto  attraverso  una  specifica  ordinanza  del
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settore  Verde  Pubblico,  motivata  da  ragioni  di  sicurezza,
visto che gli alberi in questione erano ritenuti pericolosi e
avrebbero potuto, secondo l’amministrazione comunale, mettere
a repentaglio la pubblica incolumità. Andranno rimossi anche i
tronchi.  Operazione  analoga,  questa  mattina,  anche  in  via
Andrea Palma, dove un albero rischiava di abbattersi sulla
strada, problema più volte segnalato anche dai residenti del
quartiere Akradina e dai rappresentanti del relativo consiglio
di circoscrizione.


